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Roma, 28 settembre 
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IL RITORNÒ, DEI RE 
La commozione destata in Europa dal 
viaggio di Virromo Eau nursa è stata grande: 


buoni rapporti che' fra’ tre Stati sono man- 
tsuuti da' nuovi interessi della civiltà e 
della Hbertà de' popoli; fatto unu scambio 
d'idee sullo condizioni d'Europa, sui pe- 
ricoli che le minacciano, sui mezzi d'aoti- 
vonili; ci paiono questi i risultati più 
soidisfacenti, che mai si potessero atten- 
coro da am viaggio, impreso dal Re fra i 
piavsi della nazione. 

Era nella coscienza del partito liberale 
6 razionale che questo viaggio doveme 
rear buoni frulti. E speriamo che si 
avranno. Ne'colloqui col conte Andrassy e 
col principe di Bismarck i ministri ita- 
liani banno avuto campo di conoscere gli 
intendimenti de’duo governi imperiali e 
come ravvisino la presente situazione ge- 
nerale. Un socerdo pelitieo sopra alcune 
quistioni si sarà potato tanto più facil- 
mente stabilire, che trova la sua più efi- 
caco lutela no' nuovi interessi che legano 
i tre governi. 

Na non illadiamoci. Non c'è accordo 
che rassicuri, come non c'è trattato che 
tenza, so le nazioni che li atriagono non 
lano vivace il sentimento del proprio 
dosere 0 della propria risponsabilità. 

È questo il sentimento che bisogna col- 


litare in Italia. Sta assai bene di non 
esser isolati in quest' Europa agitata da 
line passioni c da tanti conlrasii, perchè 
chi sitrova solo è debole; ma vi ba no'al- 
tra debolezza che si deve pure con ogni 
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La Compognia Marini e Ciotti al testro Valle 
— (Questioni drimmatiche — | dilettenti — 


HU 


mare. Verronio Exanvere andar a Berlino 
por suggerire all'Imperatore Guglielmo di 
sospendere i lavori delle fortificazioni o il 
rinnovamento del materiale da guerra c 
di rinviare alla loro caso i solilati, è un 
concetto così bizzarro cho non_ potrebbe 
entrare in una mento avvezza ‘aì ragio- 
nare. Nol siamo persussì cho neppure l'o- 
norevole -Earico Richard s' incaricherebbe 
di compier oggi sifatta missione. 

Ma armare nelle presenti condizioni si- 
gulfica voler la pace. Potrebbe darsi cho 
ua principe il quale vedo ben forniti i 
suoi arsenali © l'esercito forte © discipli- 
nalo, abbia maggior incentivo alla guerra 
6 vi si risolva per motivi che abbastanza 
Lon la giustificano. Ma a' nostri tempi c'è 
un tribunale, alla cui sontenza non si 
sfugge. Ne' paesi liberi la pubblica opi- 
Nione ha un predominio irresistibile. An- 


zione d'ua conflillo, sappiamo per espe- 
rienza quali ostacoli si abbiano a superare 
® quali resistenze a vincere per venir al 
passo docisivo. Imaginiamoci ora che la 
siluazione politica non è tanto inestricabile, 
© che l'Europa è stanca di lotte 6 gli 
Stati anzichè lacerarsi fra loro capiscono 
la necessità di meltersi d'accordo per sor- 


nella 
teatrale , ho scritto anche più che non fosse 
necessario per tirarmi addosso i i 
nemici dell'autore. La riapertara 
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abolita! ci tar: toéno tati i dir 
chia © di reazione ‘0 gli apostoli dolla! 
‘qoclile, ‘qualunque fix Il co- 


Seri dl 
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tiquidatione 
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Nol sinazo perciò convisli che dalle i; 
tolligenzo stabilito fra i tro governi sor. 
ono imove guareatigo di pace. È un av-, 
Vertimeito pei buttafuoco. Ma nom baste: 
rebbero quello, a rassicurar 
nol, ove l'Italia credessa che l'avvenire 
non racchisde più nel smo grembo delle 

© ch' ossa può adagiarsi mol- 
lemente nel canapò a fumar il sigaro! 
come il musulmano fatalista la sua pipa. 

Se vuolsi raccogli 


————_ ee 


La Voce della Verilà insiste sovra un 
argomento che farebbe bene di lasciare 
fa disparte. Essa non vnolo ammeltere 


tario, il priacipe Federico-C 
Moltke. Sembra che 


che l'imperatrice austroungarica fosse ve-| * 


ramente ammalata, come noi abblamo delto, 
© come, del resto, afforaa tutta la stampa 
viennese e perfino il corrispondoate del 
Times. A noi reca meraviglia cho la 
Vore della Verità non intenda la sconve- 
Dienza di questo suo insistere in sospetti 
© congelturo cha non possono aroro fon- 
damento. 

Non avevamo bisogno cho la Vore vo- 
nisso a dirci che l'imperatrice Elisabetta è 
sorella della già regina Maria Sofia delle 
Due Sicilie. Lo sapevamo. Ma al tempo 
stesso sapalamo pure che l'imperatrice 
Elisabetta non avrebbe moi commesso 
mono che cortese verso l' ospite dell' Im- 
peratore suo marito; sappiamo che casa è 
guilata da troppo alti sentimenti per non 
far tacere, so ve ne fosse bisogno, gli af- 
fetti personali dinauzi a considerazioni di 
ben maggiore Importanza; sappiamo final- 
mente che il supporre altrimenti gli è re- 
care ingiuria gravissima a quell’augusta 
Donna. E se la Voce della Verità non sa 
tulle questo coso, peggio per lei! 


VITTORIO EMANUELE A_ BERLINO 


Leggiamo nella Ga:zeifa di Spener i 
soguenli particolari sul pranzo di gala che 
ha avuto luogo Ul 23 nella sala. bianca 
del palazzo reale: 

Si era. tenuto della antipatia che 
prova Vittorio Emanuele verso Je feste di 


compeguio della signora Sadowiki. la compe- 
quia Marini © Ciotti, la compagnia dei Fio- 
rentini di Napoli, contengono preziosi ele- 
menti. Nessuna, però, può dirsi completa, 
nessuna è in yrado di riunire nel proprio re: 
pertorio i diversi generi della letteratura dram- 
matica. 


“Ma a quale scopo dorrei entrare in 


ginepraio? La soslitazione dei teatri stabili, o 
delle compagnio 


ordinamenti 


- | de’ nostri teatri drammatici, sanno bene che ci 


RIF 


confratelli della stampa, è poi, dopo qualche 
anno, accettato ed effettuate como utili è 


ta sala a si focs 
piatti 
immagini, veane 
La Principes riale gli pre 
il suo piatto, fscendogli esservare i 
Verso la fine dei pranzo l’Imperatoro 
si alò, e, preso in mano il biccluere, tuttà 
gli astanti seguirono il suv esempio, L'im- 
vr ndo : «Ja 
lé de mon illustre hote, Sa Ma- 
esté le Rui d’ltelie, mon ami et frére. » Men- 
tre la banda suonava l’inuo, il Ito riograziò 
e toccò il bicchiere con quello dell' Impera- 
tore è della Principessa ereditaria. 
Poco dopo Vittorio Emaguele, 
mandosi, col bicchiere in mano disse 


. e una fieta eco 


clescana i naturali confini con 
onorevoli patti e con la benedizione del Si- 
guore. 

Venticinque anni dopo, l’imperatore d'Au- 
siria, proprio lui! , © nella soa Vienna, se 
deudo con altri molti ad un fratellevolo ban- 
eletto, beveva alla saluto di Sua Maestà {l Re 
d'il:Ha, sua illuntro sipità > umtco è {raven 

ripeteva il senso con mitte 
voci nei più lontani paesi, 

i come diversa è di qua e di MA dall’Alpi 
la condizione delle cose anche în questo mo- 
mento! 

Fra l’Italia ed il Papato stanno sempre ln 

vità che alla prima toccarono 


: «Je bois A la ssaié de 54 Mojeste | og 


car d'Allemagnc, mon ami ct sacien 


Dopo che gli astanti 
l'Imperatore bevve pure 
Mioghetti. Levato lc m n 
porso unovamento il bracciy alla Priucipessa 
imperiale. Quindi si prosu al coltà nella gal- 
leria dei quadri, c più tordi l'augusia comi 
dira si send al itaisu pos la repyoescatazione 
di gala. 


Telegrafano da Berlino, 25 settembre, alla 
Freie Presse : 


——————Lr——mÉc 


nuove, che neanche questa mi recherabbo me- 
raviglis. lo uom me ne lagno, perchè sono di 
quelli che, quando vedono accettato e seguito 
qualche consiglio ch'essi hanno dato, non pre- 
testamo se altri se ne fa bello. È sempre stato 
così, e così sarà sempre sino alla fine dei so- 
coli. 


latanto si vanno moltiplicando in tette le 
città italiano le Società di filodrammatici. Vi 


Piamonte, sono oggi diventati una 


I pEgna 2 


Hi 


delle Logge, | i 


fiorente, ma 


iu tutta la sua solidariotà e grandezza 
que, anche mei lnoghi d'onde parve shandito 


nere obbrobriosamente l'Europa nella notte 
dei tempi? 

Quosta idea formarono per l'apponto il o:- 
getto della convorsazione la quale ebbe lnozo, 
dietro la prima facilissima domanda tra il 
nio interlocutore © mo. Sono idea comuni a 
sat, pico Mu voluto. riputervela, andai 
anche oltro i limiti di una remplice lettera, 
perchè 10° sembrato che esse abbiano, coma 
genuino riflesso dell'opinione pubblica, nn 
certo peso © ua colore che nom si stinge lanto 
per fretta. Pisccinvi pertanto di considerare 
le parole mie come l'eco fedele.itell'opinicno 
generale della nostra Firenze, In qualo por 
meltere voce im capitolo, sopratutto ora, non 
manca di titoli egregi. Essa affrettò con i 
voti il viaggio del suo Ro e si uni di gran 
cuore agli »pplausi che lo salutarono lungo 
la via percorsa per le terre ilalione © in altri 


presi 

Colesta città, rivedendo nelle see mura Vit- 
torio Emanuele, mon avrà più luogo, © men 
che mai, di dire : 

Vieni a veder la tna Roma che piaguo 
Vedova, sola, © di @ note chiama 
Cesare mio, perchè non m'accompagne ? 

Il gran desiderio è com 

è soddisfatto. Italiemo il 


pito ; il gran. voto 
comcetto, ii 


nuele Filiberto, risalendo il Campidoglio, egli 
potrà rimettere la spada nel fodero e da tanta 
Altezza venir ripetendo : pece or che rivive 
il bel paese ; ma il ferà certo com quella 


per le compagnie 
sempre © în ogni 


dirò ancora che, 
or son pochi giorni, îl cav. Gattinelli ha tetto 
2 quoll'Accadomia filodrammatica la sua l’ro 
i li studi teorico-pratici sull'arte della 
ne, melle loro corrispondenze colv'arie 
tativa. Il Gattinelli, abbandonata l"Ac 
filodrammatica rotoana che se lu ta. 
iggire, occupa ora un ufficio impor 
tute nella Scuola dei Fidenti. Egli, peita sua 
applaudila prolusiono, ha manifestata Ja 
ranza di formarsi in quella seuola una co- 
rona di giovani e valenti artisti, ed ha so- 
prato!'o insistito sulla nocessità di rip:ourre 
i capolavori antichi italiani, unitamente allo 
rniglioni commedie del teatro moderno. E ha 
detto, molto giustamente,che solo dallo studio 


la eguaglianza dei citta 


consentiti a tutti @ non ad ma sola parte. 


Però non vi ht uomo di senno, il quale, 
volendo pur tacere sul passato e tenendosi 
sopra certi atti, non 

simpa 
zicno dell: leggi che si hanno, considerando 
cho l’ordino pubblico vi è altamente impe- 
ganio ache non hisogma lascinre questo in 
balia dei nostri. più necaniti avversari, Net 
mantenimento delle leggi sta la nostra forza; 


anche pronto a tirar via si 


vedi la nocessità di una imparziale a 


non dispordiamola. 


legrinaggi c qualunquo orazione nei | 
dei visggi o dolle proghioro spirituali 
ottenere, caso wai una 
che nessuno Hei nuo 
2 Roma l'inno di grazi 


NOTIZIE DI 


Di giornali ing 
spaccio in data di Alicante 


GNA 


< Martodi sera i neyomanti o sudditi inglesi 
all n 
+ di affettare lo pricorin 
quistiono se l'equipaggiamento 
con condannati, 

alcuni dei quoli per delitti di sangue, non è 
una violazione alle leggi ed usi internazionali 
e non priva gli intransigenti di qualunque 
privilegio ad essi accordato dalle potenze neu- 
pare. all'ammiraglio 

‘quattrogiorni 
trasportare tntti i loro averi @ pregarono se- 
riamente una dilazione ulteriore ; rra l'emmi- 
raglio rispose che i rigorosi ordini del go- 
verno inglese gli permettevano solamente quat- 


talegrafarono al conte Granvile ed 
[generale di S. 
dorazioni sulla 
delle corazzate intransigenti 


trali. Essi cichiararono 
Velverton ch'è loro impossihil 


tro ore di ritardo. 
« Gli abitsati fanno prepara 


a loro agio, non essendovi truppe sufficienti 
Per impedire agli equipaggi intransigenti di 


sbarcare. Quisto bombardamento non può 


avero altro risultato che un'inutilo distrazione 
di proprietà e di vite. Le donne edi fa 


degli antichi capolavori il nostro teatro potrà 
Pilfarte un'impronta schiettamente italiana. 
lo non dubito che il Gattinelli troverà presso 
i Fidenti tutto l'appoggio a cui ha diritto, 

A proposito di diletivnti e di Società filo- 
drammatiche sono in deb'to di qualche spi. 
azione al signor Dosseca che nell'appendì 
della Nuova Roma, dopo aver annunziato che 
il Gircolo filodrammatico sta proparando la 
sua recita d'invugurazione con lo Scimmie 
Guerardi del Tosta, fa le seguenti osser: 
zioni: 

« lo sono uno dei più devoti ammiratori 
« di quell’elegante © distintissimo scrittore 
< ma, per vna recita d'ineugurazione, de 
« giuri drammatico, di cui fanno porte il 
« Muratori 0 il IV Arcais, mi sarei aspettato 
< una seelta più opportnva, cioè quale 
« capolavori di Goldoni, 0 una delle 
« commedie di Nota, «ll n 

Ii siguor Dossena ha ragione, ed jo penso 
precisamente come lui. Senza tradire i segre 
d'ufficio , posso dire che il giuri del Circo 
avrebbe desiderato d’inaugarare il nuovo 
eloganta teatrino con una commedia del Gi- 
rond. AI giuri ed a me iu particolare par: 
che questo fosso un bell'omeggio di rendersi 
alla memoria del grande commediografo r9- 
mono, da una Società flodrammatica sorta in 
Roma e della qualo fanno parte dilttauti di 


A noi spetta un altro ufffcio oramni. Pes- 
‘a, passata ogni spermaza di um coî- 
ciliazione onesta fa le due parti importa che 

i in faccia alla 
legge non sia în Italia più afla lunga ua de- 
aiderio vano; ma si verifichi scrupolosamente 
nei fatti. Ciascuno s'abbia la parto di libertà 
che gli compete e ne sì como meglio gli 
Risce; ma dontro i limiti che possono essere 


È questo il solo mato di fare stare i pel- 


APPAta ni avverasso, 
crociati possa intonaro 


——_— ——_ 


il segrate di- 


Îî por una 
vigorosa resistenza, ma non hanno cannoni 
che possano produrre qualche danno alle co- 
raszate, le quali, perciò, potranno bombardare 


appello. > 
SAliora il deca di La Hochefonesald-Ristc- 
cia rispose che inftiti ogli nvera fatto osser- 
vare come il sig. ministro non Ù 


TI Soir dice' che il riassunto della tanga di- 
scossione dei membri della destra e del cen- 
tro destro, nel 25 settembre, è il seguente: 
« La monarchia è possibile colla. bandiera 
tricolore; è impossibile colla bianca, » 
Leggiamo nella Correspondance Universelle. 
« Si è notato nel mondo diplomatico che 
benchè rimpiazzato, il sig. de Bannevile è 
rimssto a Vienna darante il soggiorno del Re 
d'ltalia, affine di presentare i suoi omaggi a 
Sua Maestà. 
< Benchè la maggior parta degli ambascia- 
tori e ministri enteri siemo assenti, in questo 
momento, da Berlino, il sig. de Gontaut Bi. 
Tn doveva esservi presente durante il so 
giorno del Re Vitiorio  Emannele affine 
compiera presso di lui la stessa formalità del 
suo collega di Vienna ed ntestare così i buoni 
Papporti che continuano nd esistere tra i gr 
veri di Francia n d'Italia. Ma, contro 
aspettazione 6 con smo gran ranmarico, il 
gnor de Gontamt Biron dovà recarsi impro' 
visamante a Naden dove sua figlio coddo am- 
malato. 


ambasciatore di Francia 
giunto a Parigi 
eggiamo nel Jowrnal des Dibals: 

‘arecchi giornali attribuiscono al viaggio 
- E. cardinale de Bonneehose a Roma 
un'imporianza cho non potrebbs avere, 
di essi vanno fino a pretendere che l° 
scovo di Romen sia stato incaricato 


loi crediamo poter af- 
fermare che questa noti è affito priva di 
> 

Il National dice che gli elettori dell'Alta 
Garonna, malgrado Îl rifiato del sig. do Ré- 
musat, persistono a proporlo come candidato 
del prtito repubblicomo per l'elezione del 2 
Ottobre. 

Lo siesso giornale creda mapero che il si- 
guor Thiers abbia scritto al conte de Rémusai 
per eccitarlo a non persistere nel rifiuto. A; 
che il sig. Giulio Simon avrebbo indirizzato 
parecchia lettere in questo senso al suo antico 
collega. 


Il Geuloit riporta la voce che i ministri Er 

noul © de la Byuillerie, campioni della destra, 

siano decisi ad abbandonati i loro portafogli 

s non è proclimata appena ri» 
ca. 


_———— 


gato le provini d'la. Ma mon sempre o. 
è potere. Se, per quanto mi io 
fossi riuscito ad infondere în tutti quei bravi 
flotrammatici la persmasione che îl nome del 
Giraud poteva aggiungere decoro e solennità 
a quella fest, 
vedendo 

rebbe stat: 


un pomo di 
nella Società, mon ho insistito. Il pensiero 


discordia lanciato 


adunque di ricorrere ad un 
stato, e non è colpa del giuri 
pio desiderio. 

Lo rappresentazioni del l'oliteama romano 


capolavoro c'è 


5° rimasto un 


presiguono con prospera fortuna. Ho udita 
nel Crispino la signorina Ricci, giovinetta 
quasi. esurdiento, che graziona, 
ma non disinvoltura ed 
anche per nell'eseguire da 
musica leggiora @ fiorita, mi pare possa di- 


re dba pregerolo prima donna nol ge 
brillante. Aggiungo che nom lo nuoce- 
po" nello 
in otà gio. 


sebbo il perseverare ancora un 
studio, tanto più che essendo essa 
vatissima, è molto 


totti il Baldelli 
mio nel Crispino che nel Barbiere di Si. 
reglio. È tempo ad ogni modo che l’impre» 
sorio del Politeama muti lo spettacolo, giac- 


ccetti al 
aisai più 
n 


cha le si rin- | ja 


i 


CI 
Èe 


n 
dii 


Mii 


Dal 1] 
by a, ai CC si 
x La vostra responsabilità sarà gravemente f l'effiio Srererarto n 
compromessi se non prenderete lè misaré cd Tfeado che li 
i l'atto. cani etto ciaoo perni, 
XE E voler avvertire in tempo il Muzicipio mes Ty 
Memi tatti i caffettiori e liquoristi che si ten- tnt cl ‘vsatazione: fa logge calie:sa legioni viene a spe 
Se marea di Die De into ago di orvoeni ly lea condotta de 
Vostra altegzione, io prctonlidao 
Set dal. SE odia Et Mia 
«N Profotto, Dx Tuacr. v EeTRaan Mad che deri dla dt. hp piangere, e 1 
L'Biolle ® notizia È biamo 42.chelera 1 Spiiay promagne dl ne ito il mipr 
che ci ie Stelo, coseno ar permane sembre cio "ice notre 
«n e voga {i uma proroga al. larici 
Cate da cara mante prg Agnorando le intemaiemi: posti der 
sig. Damortier, deputato cattalico. Figo, Fi S. Balbine, h 
Leggiamo nella Gasstita Ticinen Previog lg d 
< Il governo itiliano, @ietro richiesta del | "®© 3 fronte] 
lio di Stitò, ha riseltò di ocnchrrerte prestigio. | 
cem fr. 800 in rumidio dell’Ospinio del San | -Cen lange studio-e-granie emere. rl 
Gottardo, perché un considerevole numero di | valoroso artista, il pine sei 
italiani viace soccorso da questo Stabilimento | gnaté ‘6 ‘i in d dA 
italiero, al quale le maggiori spesò sono | mata La Belle Giardiniera che condotto 
Fri, questo [Parigi molta -guiteria--d0i "taetre in : 
ta atto di generosità © di giustizia, è si spera | alla ricca. raccolta di L'ialie Mi 
cha il governo ilaliano aumenterà la somma | sio prosievò dipiito lettino sanitar 
tn proporziene cel bisogno. > Modemna de ceglie Al 20 settomb 
Laggiamo nella Proia Pressa del 96: Galleria degli Uffizi, è. Raiearono al 
festa dellà Madonia tio L'entrata me 
si fimmzo aocrre la Vepuiaiono dico” | cia feyins pit 188;-0he rag 
sua dell'arciconiraleraita Michele n 
aveva deposto al piedi del Papa une protesta de fa dpi mesi 
ruodernto, omo a soll, contro agli < nr | Eno queta ta Si ho quindi 
putori della chiesa. » Pio IX vi ha fitto uma [10 Beato di e 4 dirai ato spot 
ae pi 
quello scritto, il lapo. senza 1 viti rl Cs ) bp 
pra eta; see ed è cin na diligenza nin mita 
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ritali che ci sono pervenuti. uno solo, la avere in cotaico sal speio Im ac Ti 
di cloni,” pra [ponte Corto di | i me la Madonne del Grendoca, 0 quili BI vin 
Berlino come Re d'Italia. » Meine: Beda 
Le sale apporioninti alla Società dei cali pelle ore pom. 
TI UFFICIALI eci imotri dell Dole st, putti. pisa di Alle ore 11 6 
AT Fopsio, da persa i giorni somo. frequenti. mi 
ne Avi del 
La Gazzetta Ufficiale del 98 sottembre | sons sti dopoi 1 1 moda per pente î NorizieI 
contiene: di piazza Navena e alcuni altri lavori, peri | © 
4. R. decreto 31 agosto, che approva gli si era giù qualche tempo addietro apers Lafiziomo n 
aumenti lle somme stanzizte nel bliancio ds | # concor. data del 26 : 
finitivo di previsione dell'entrata e della 1 modelli, in generale, sono rieti esegrit Piro certo che 
del ministero delle finanze per l’anno 4873, | COM melta accaratensa; però, 2 noetro gie- sarà il 
2. R. decroto 31 che autorizza il f disio, due soltanto ci sembrsso di molto si- 4 Mapoli. S. A 
3 i " periori agli altri. Unò per l’assieme grazioeo è col ‘principino 
i è delicato, benché la figura principle ri simò Giiobre, per 
Alquento fredda; l'altro per la bell sta 
«he sorge mel ziezzo della fontana. 
fe 
dirsi altrettanto 
le stato 
fra quelle nia 
quattro 0 sei 
degli intelligenti 
1 dee croti 
e —— [fra e 
Dal resto, 
CRONACA DI ROMA |connis:, 
_ cipio, di 
MI preside del R. Istituto lecnico opere 
manifesto fa noto che col. giorno 6 cltalre quindi atfidare 
verranno aperie le iscrizioni d'ashmisaione | voti l'esecuzione 
sol Lhi mati disc cavidemo 
la pre; LÌ l'i leto ci- 
vile © meccanico #0 quale di tenTo, Mz 
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chè il Crispino non può esser considerato che 
SE lee cine | io 
All'Apello sono già le prove del | *ens " 
Fausto; al Capraica tl Pulciell Petio ta li pun fai b B 
Tale fr pani Sposti a pagare egrogie somme agli impresi. ee] gle 
viene a Roma dove ha baona vedo aimiaziote él e A 
diventar milionario; al Valletto un altro | ‘t2tr0 Comunale di qu Pabblicant 
icinella; al Quirino Stenterelle; Non si | vissime n che re NÉ a enialte 
dirà che l'arte drammatica non è bea rap. | verranno rappresentate gratis, D'altro canto: ta libeo 
magetri che sarabbero in. guado di far rappr » 
, | sentire lo proprie epere.-senca pogare, arri Frei 
Sosio TA IR nl dure 
cone. dermimato A Bros 
Cuatro Won: @ si motto. im dubbio che cifrario 
il posa indi Lei i peli, caposta p 
nes: [É > frasi più 
all'altro aegete commi 
pata I ‘nati 
P.S. Domani. a ser3, lmmadi, molte sale dell: N hibro è stampi 
5 noto Uenico Masci 
Ri. Accademia Laicyro nto, [Ari ra 
Ma cr fe INA fell'Ursgnar tono 
ni Fuse [NI ata cu a fo 
Bair. Uff Sblzioni la fore 
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“Ialia MonE “Pata | 
tato sanitario del pro di 


al 20 settembre 1873: 


e armeria dei cri N_187. 
pi 


6,89 
Vento dominante. Nord al mattino e alla cera. 


(vet ne! giorne, 
Stato del cielo, 
vel ore pom. 


tool, 


sempre , 
Ballo cem pochi cemuli solo 
Alle ore 11 della sera qualche lsmpo all'orise 


—— ———— 
Votre INTERNE E FATTI VARI 
leggiamo: rielia’> Limidedia ‘di Milione in 

dite del 96: 


Pare cerlo che a S. A. R. il principe Umberto 
trà conferito il comando 


+ col pribcipino per 
sreo ottabre, per recarsi 


sella fino del pros 


Ma 


Napoli. 


di Stato 
* Torino e a Finto ed è morto presidente 


di sagione della Cassazione di Napoli. 


Nmetri 684 5; 


‘Sergio 


Paninie di matri 640.0; la 


sala 445 0; ‘gli 
sodin 


to 


Salbolo desennto al 
Rd è agi 1 e 


perte. 


travestimento, 
la stà foga, fa 


tè arrestato da ‘im Guardiano dui 


lUrapnay pesto i 
farina 


cogli operai, 
lito è raggianio 
Bagno. 


mandato alla luce con tal sollecita- 
da rappreseni 


quantunque il suo primo armamento al 
avuto luogo nel 1866. > 


Leggiamo nella Gazzetta Uficiale del 


storico f 28 corrente: 


n i, most appres 
zare l'importanza in relazione alla vita eco- 
nemica dl ps. 

‘eomprese in particolar modo da tatti 
coloro che hanno maggiore esperienza delle 
cose di Banca, quanto fosse necessario 
fire passo a passo, con informazioni non 
tarde, nè difettive, il corso degli affari nel 
sao quotidiano svolgimento. S'avvide ognuno 
che l'utilità di ona simile pabblicazione non 
poteva ii 


BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(87 settambre) 
Provincia di Venezia, casi 6, morti 2. 


Gli onore 

voli Sineo, Michelini, Avezzana, Sorisio. 
Mestre, 28. — S. M. il Ro è arrivato 
alle oro 3 #0. Qui, come nelle altre sta 
zioni, fu accolto con festose acclamazioni. 


——_————————€—€@€mm 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli 


a alla Dorso una 
qualche agitazione, in e le motizie al 
Iatmanîi dell'America. 1 consolidati. ehisero 
2 55 20. Tuttî î valori sono în ribasso. 

Parigi, 27. — A Parigi i morti di chofera 
ascesero in questa mattina a 88, mentre nella 
scorsa seltimana furono 125. 

Si dice che una riunione tenuta ieri {dalla 
esìrema sinistra decise di convocare pel 44 
ottobre tutti i depatati delle sinistra © della 
estrema sinistra, per proporre una dimissione 
in massa, qualora si facessero tentativi per 

Ja momurchia 


Vienne, 27. — S, M. il Re d'Italia arrivò 
alle 4 pomerid. a J , stazione 


| | Vienna, e parti poco dopo, attraversando fa 


centi furono le notisie man mano pubblicate 
e com benalicio infinitami = 


movimento degli affari 
vennero a una progressione note- 
vole, deve grandemente deplorarsi che le 
Buone consuetudini de'primi tempi non siano 
stato fedelmente mantenute. 

Però che quant'è più vivo il movimento 
degli affari , tanto maggiore si manifesta il 
bisogno di misurare Je alterne oscillazioni del 
credito; e quanto più gl'istituti crescono 
mumero 0 sì arricchiscono di muovi meri 0 
sono condotti risolatamente sulla via di più 
lerghe operazioni , tanto. maggiore si mostra 
il disogno di rendere possibili que' riscontri 
® quegli stienti sindacati, che premuniscono 
dai pericoli di sorprese o di delusioni funeste. 

Non può dubitarsi pertanto che della indi 
cazione di questi fatti scaturisca il più effi 
cace degli eccitomenti per tutti gli istituti, 


il governo intande di provvadere con 
‘mezzi che dalla logge © dal ri 

blici interessi gli sono consob, 
apicare ben viva Ja persuasione che a niuno 
convenga di mancare a questo, che potrebbe 
dirsi un debito d'onore. 

Rendendosi anzi man mago più laboriosa 
la compilazione del Bollettino pel numero 
sempre crescente degli ]stitàti , è necenzario 
che le situazioni vengano, vrdsmesse all'ufficio 
d'ispezione non più.tardi del giorno 12 del 
Manco successivo a quello di cui si offromo lc 


totti i 
dei poli» 


- $ della Numencia csaperto 


città di Vienna per Cormons. 
Non vi fu alcun ricevimento ufficiale, avendo 
S. M, espresso il desiderio di mantenere l’in- 


‘imperatore di Germ»zia arriverà qui 
il 45 è il 47 ottobre. 

Berlino, 27. — S. M. l'Imperatore ha 
espresso sentimenti di vivissima simpatia per 
il Ro Vittorio Emanuele e per l'Italia. 

S. M. ba decorato il presidente del Consi- 
glio, comm. Minghetti, ed il ministro degli 
flari esteri, comm. Visconti-Venosi 
Gran Croce dell'Aquila nera e il conte Launag 
della Gram Croce dell'Aquila rossa in brillarti. 

Re sia partito con 


arriverà ‘alla frontiera ‘e: staserà 
Torino. 

Parigi, 28. — La République Frangaîse ri- 
pudia l'alleanza precomizzata dall'Avenir Na- 
fional e dice che non vuole nè i Borboni né 
i Bomaparte. 

Medrid, 28. — Bopo alcune conferenze, i 
comandanti delle squadre estera che trovsnsi 
nette acque di Alicante decisero di non inter- 
venire. 


Gli insorti incominciarono allora jeri mat- 
tina a bombardare la città © vi lanciarono 
oltre 500 proiettili, alcani dei quali contenenti 
petrolio. 

La città fa assai danneggiata. 

Parecchi edifici caddero in rovino. 

La difesa fa eroica darante le 7 ore che durò 
il bombardamento. 

Allo ora 44 42 l'opera morta della Mendes 
Nunez era complatarente distrutta c il ponts 

in 
Queste due fregate ritir:ronti, riportando 
hlcuce avario. 

Le fregate consepnato ultimamente dill’In- 
gbilterra andranno senza perdere lempo a Car 
tagena © sai 
genti ed equipaggiato con mariani discipi 
nati. 

Gredesi che ta Vittoria e l'Aluansa potranno 
prendere il mare domani. 


presco | del mese corrente pel pagamento di 


nato per le provenienze di Brindisi, in luogo 
delle onservazioni di 5 giorni, una quarantena 
di 9 gio 


RIVISTA FINANZIARIA 

A dire de'fatti della settimana ota trascorsa, 
nen avremmo che a rifere la cromaca- della 
precedente, ritratta a colori più freschi. E 
lana e l'sitra settiema ebbero pari le cause 
che perturbarono il mercato, non diverso il 
modo con cui si svolsero gli effetti, 

Non perciò l’onmento dei valori ebbe snehe 
fn quest'ul i 


di propositi piuttosto singolare che rara, ma 
senta frutto, L'ultima rato Fimase al ribaaso 
e i valori tatti, senza eccezione, fne. freno 
percossi enormemente, Il denaro, già scarno 
nella precedente ottava, si. fece ‘ancora iù 
scarso nella suocessiva, e la paure, come suole 
avvenire, esagerando nei suoi giadizi la por- 
tata di una tale scarserza, contribpi a ren- 
derlo più stringente. 
E, comecchè tutto il denaro del 


ingesse 3 largheg- 
giare negli sconti, ora svilite e abbattute, 
quando voci diverse persuadevano in contra» 
fio. Egli è sopra questo cardine che 
rano le transazioni che ebbero luogo nell'ot- 
tava scor-3, e l'impotenza mostrata dalla Banca 
in quel periodo vi dica n che approdassoro. 

Lo speculatore all’am 


poggiavano sopra quest'uni 
con grava sagrifizio a vendere perte 
di ciò cho aveva scquistato, anticipando 

di qualche giorno la liquidazione mensile che 
s'avanzava a grandi passi e minacciava reina. 
Però, se questo fatto ingenerò il ril 

ai ebbe a lamentare, se il ribasso 

pi b 


tatto 0 


pi 
ef 


tu 
#83 


oltobre portaro l'azione 

riescirà meno aspro, aiuto inoltre 
naro, che ora viene sottratto alle f 
dividendi, 


€ che nell'ottobre rientrerà in 


sla 

Meridionali ; la Banca Italo-germanica ed altri 
Istituti pagano le loro cedole semestrali al {° 
del mese ventaro. H governo paga le cedole 
del Prestito nazionale, del Consolidato 3 0,0, 
delle Obbligazioni V. E., © si dice par anche 

'accinga a in ottobre la ce- 
dola della Rendita 5 0/0 che scade al 31 di- 
cembre, Questa misura, che ha per iscopo di 
impedire che i detentori italiani ricorrano al- 
l'estero per avere il benefizio del pagamento 
in oro, è sperabile che questa volta lo rag- 
giuaga. Piccoli @ grossi detentori di rendita 
si trovano tutti molto stretti a denaro, ed il 
Pimborso anticipato della cedola sarà da essi 
colto con trasporto, Però, se il mese di sot- 
tembre è condannato a sopportare il peso di 
queste realizzazioni, il mese d'ottobre ne go- 
dirà i frutt 

Forse si deve a questa considerazione quel 
po’ di ripresa che si manifestò venerdì sera 
6 che sî mantenne in parte nel giorno suc- 
cessivo. La liquidazione prossima ci dirà quanto 
cotesta ripresa possa durare o se essa gia il 
principio di, an salutare rivolgimento o sem- 
plicemente fina delle tanto meteore che ve- 
demmo nei giorni pascati appariro e scompa- 
rire senza lasciare dietro di sè alcana traccia. 
Perchè le poche risorse or ora sccemmate del- 
l'ottobre non bastano a rassicurarci contro le 
tngustie maggiori che ci preparano novembre 
e diceinbre, se altre risorse, e più importanti, 
non vengono a scongiurarle. 

lil resto, falla astrazione da tatto ciò, bi- 
sogna aggiungero cle le influenze che ci ven: 
nero dall'estero non erano guari molto atte a 
tempetare in qualche modo il malessere dei 
nostri mercati. Parigi, Londra, Berlino non 
ebbero che ribassi pel Consolidato ivafiano, 
cause ed effetto dai rbzss: che si veriticareno 
in Italia. L'attitudine di quei mercati anche 

etto alla cose loro noa fa certo inco- 


apprensioni gravissime în quelle piazze, ma 
pri spociolmente în quelle di Londra, di Ber- 
lino, di Vicwna e di Francoforte, la sospen- 
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FO -TISCDE | 


ALLA'BORTATA DI TUTTI 


ALL'ARIA APERTA 
IN UN SALONE 
ODIN VIAGGIO 


BRR OPERARE 


il viaggiatore che ne sarà forsilo, potrà riprodurre senza fatice, no' bagagil © senza mec- . 
| chiari le dita, un ricerde fotografico delle sue escursioni lontano. cara Sisteiiziodio. a Te Ei 
L'apparecchio completo, istruziene, prodotti ed accessori, Il tatio rinchiuso in una scalola di 87 cent. Atecion, Vasi Idle i, 
h; . in bi della Banca Nazionale L. 4! i "i i 
Hi Seidel fiato tte ivi di 10 la veglie pesi cis Ti Vgioti ila Ban Degos DONI STRAORDINA] 
Male la letiri raccomandita, spese di porto a carico del committente. — i \ i e tsterementi 
Î Unico deposito in Italia presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove Sento d'so ni signori committenti in mente dad Una 


_- = E uromo. Si spedisce in provincia distro 
ie portale. 
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DIRIGERSI infecione cap guri semi | | Teme - cu 
narnia] Musica e Pianoforti 


febrifaga Monica: calmanio © an': colica per eccellenza, potendone far uso anel per vendita è nolo a prezzì moficissimi e non mai pratieati sino ad ora pei 
‘tomo preservativo, L. 1 50 il Bacone con istrnzione. $ Bani, via del Corso, ki 
|| Nuovo Roob Anti-Sifilitivo Jodurato, sorrano rimedio, vero ri Venaria conto dl fellrd Desk cr pisa i 
del sengue, preparato a base di essenza di pio. Carey Pianoforii vorticali msati, a in bmonfaltimo piatò, pi soli sowtì 60 

I rr I nai SI digli] | DuOVI e garantiti per an anno 4a sondi 130 a 300. Miaribeifiida bevi a come 


5 
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a 

Questo apparecchio che sopprime ogni Instaliazione, nom esige alcun stadio preliminare; H 
DI per tingere i baffi, favoriti e barba 
fa 


l'Angel idem — Îbruvon — Donati — Scarafoni - 
santa Lucia Ugolino, ed in vate le principali 
‘d'Italia. 


Abvensi. 
Abbonamento alla lettara della mesica per sole L. ® menaili. 


DEPOSITO DI "iCETO Basato DI HODBM _IRRN D'ONBRA SL SBN IM BELLISSIMA BOTTIVI 


îl'volger.: in Modena alla Ditta Fraielli Rossi, via Emilia, 17. cap Sor 
sul Corso con annesse due stanze e terrazzini 


VALAIS SUISSE sonsodia'a BADE 


Sopraîr» Lire Dirci alla bottiglia comune (compreso il recipiente , la l Ra 0, La ila n pic (bolo) che di l) d: I 

Fino i. Cinpue i iù vera e legillima Terra d'Omi i esime ni |(10 passi da Piazza Colonna) da cedere dal 1' | 
Le sola e più è ita do, è ltanto che A A 
fi alla stazione ferroviaria di Modena. NEREO oli nic o) reso Cor i del Piano nl [reicegiali, Orrore per | erica di esprimono, pato, lo | 
INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE Gremete. DI dette miaiaro: unica conesselnit Ù l acqua e gaz, trovasi in ottime 
DI POLI 0, IMPO! pull delle Terrc helari © giallo del stato. Prezzo discreto. Dirigersi all'Ufficio di È 
i > pubblicità, Roma, via del Corso, 220. 
jueste pillole sono e pi 


; —_—___—_r_____2-< 2... 
dota dala." pra ali le dej Jetà o Stan © AVVISO IMPORTANTE 
ario o Giovanni di P. Conti, che ne è DI deponiari, via Borra, LO SPEDITORE A. CERRI successore MAN- 

. 6. La Società tiene in pro quali tità tanto delle Tei Tei ; “ 
ea bi de lea pere quali; Da piatiervag TELLINI s'incarica degli SGOMBERI per cam- È 
pelvere, allo stato naturale © calcinata. Quando ne venga fetta richiesta | biamento di domicilio a condizioni conve- 
si può anche fornire la Terra in pani e decantato. niîentiasime. 4 


Moma, Piazza Monte Citerto, 190; 6998 


eno palati ARE 
senza alcuna 
feoocense 78, roo de Turbife i o 
lito in Via del Corso, si 
postale 


= Mena — Via Doe Macelli, 71, in fondo il cortile, a sinistra — Momo 
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di tica ia elle 
x fa Cantante quae nil 
Sa pere rag a melo spriae e 


ica gioranimente corrispendense delle principali città italiane; 
È notldiana da lottere di é 
na dea quotidiana da Parigi è settimanalmente lsttere da Berio, de 
Moll'Ultimo Corrivr4 rinasumo ogni giorno le notizie dei principali giornali 
Aranoesi, laglesi, tedoschi, delgi, svimeri e spagnuoli. 
"Ola alte Greer citata ‘pubblica arco varietà, ecientifici | artiotioi 
a X 
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i Prpenra ai et 

‘qualengue altro giornale, 

un sita rubrica di notizie commerciali 
‘illa Borea di Firenze, Genova. ‘Torino Mt 


GE 


che 

di 

delle 

io parlamentari “lola gior: 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 
incomiscerà dal pubblicare in appendice. 


sirio sani 0 pat ii lei 0 | DETTA MADRE ABBADESSA 


Questo muovo Iavora è intitolato : Jato dc sesso gentile dipende dalla novmalo mestrunzione infermità 
‘malità © man $ 


te per 
fanciulle che tardano & rviluypare 
distartata 


jon @ punte dalla gelosia lunda hauno trovato in quoste Pillole 
giungere alla sta tro la sterilità, cagionata por lo più dall'irregolarità dei 
n) rego) 


sodi 
pagine i, semiata di intrighi 
non pagano il fio delle loro pi istrazione prin di porlo nel Re 


ri f 4 89. — Ogni centola porta la firma di Luigi Montelatii. 
i epr proc ni n, presto l'Agenzia 4 Taboga, via Casclabore, Vicolo del 
ona 


Viadetta. 
dunque un romanio di cui l'interesse cresce man 


sob pai gno dee po ato ret STORIA DEL CONUNE DI Bosco 
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abeti 6 mire dl gut dì att LI plat carati prezzo della PIER LUIGI BRUZZONE. 
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2 renonte indiitso: All'Aministrenmene deli Dirigorsi all'Uficio dell'Agenzia Tabogar ria Caschi. viste del Pers, SA 
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sentono | 
del propi 
mini cho 
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impossibi 
avula un 
anni, in 
Chi ne 
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praggiun 
Roma e 
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con gli ir 
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con le di 
di gente 
Se ne 
cero ferm 
caro, Gli 
disposizio 
del popol 
scossa del 
mava, no 
nel Parla; 
campi di 
Lombardi 
E pare 
pro. Ma 1 
sì fa ma 
Interamen 
malato è 
né vengo! 


